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... e proprio come sulla terra l'avidità può ostacolare l'elevarsi dell'anima, così troverete lo stesso nella 
vita spirituale, dove sono necessari estrema umiltà e servizio piuttosto che desiderio di perfezione...

... L'ostacolo al processo spirituale è il desiderio di progredire. In questo regno conta "essere", non 
aspirare: l'essere procura la sua ricompensa.
Ciò si riferisce non solo a questa vita, ma ancor più a quelli che cercano il mondo spirituale. Non ci deve 
essere alcun desiderio di essere buoni, alcun desiderio di rapido miglioramento o perfezione, tranne 
essere umilmente contenti di aspettare in qualsiasi stazione di servizio finché si è chiamati ad una più 
elevata.

In questo regno non progrediamo con il nostro sforzo, ma solamente aspettiamo fino a che meritiamo 
considerazione. Ciò significa che fare anche il più grande sacrificio sulla terra con lo scopo di guadagnare  
grandezza spirituale, è persino sbagliato ...

... L'uomo è giunto a considerare il corpo come se stesso, cosicché gli è difficile sapere che è solo uno 
strumento. Egli ha anche ricevuto l'insegnamento della reincarnazione nel modo errato perché invece di 
convincersi della sua immortalità e della scarsa importanza di un corpo, è diventato un po' orgoglioso 
delle sue diverse vite, e di ciò che è stato e di ciò che ha fatto.

La vita sulla terra è solo una circostanza di tenebra in confronto alla vita spirituale, in essa la verità può 
raramente esser vista. Ciò è simile ad un pulcino nel guscio che era orgoglioso di sé, tanto orgoglioso, 
tanto premuroso nel suo isolamento che rifiutava di liberarsi e sarebbe piuttosto morto in oscurità. E' 
così diffusa la paura di perdere l'individualità che questo impedisce all'uomo di accettare la verità 
spirituale; ma come il pulcino esce dal guscio, egli non perde se stesso uscendo nel mondo della luce. Il 
mondo oggi è pieno di persone che temono di rompere il guscio della presunzione, e così rimangono 
prigioniere nel loro mondo piccino. La paura della perdita dell'IO sta dietro a questo e ciò blocca la 
completa crescita, la totale conquista della reale conoscenza.

Sono parole del Dr. Edward Bach  

Conferenza del 22 Aprile 1933, Marlow, Buckinghamshire
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